
« 

SI, CI SONO POSSIBILITÀ 
CHE IO POSSA RIMANERE» 
L'INTERVISTA JAJUAN JOHNSON. L'autore del "canestro salvezza" 
«Riprendere da Recalcati sarà un ottimo punto di partenza per il club» 

FABIO CAVAGNA 

L
J uomo della provviden­

za. Anzi, della salvezza. 
Già, perché quella sua 
prodezza - un'autentica 

magìa - sulla sirena del match del 
sabato prepasquale contro Pi­
stoia, ha scacciato gli incubi por­
gendo intanto la vittoria ma so­
prattutto garantendo allaMiala 
matematica certezza di restare 
in serie A. Contre turni d'antici­
po. E Cantù gliene saràper sem­
pre grata 

Mister Johnson, abbiamo ancora ne­
gli occhi quel suo straordinario ca­
nestro. Ce lo descrive facendoci di 
nuovo assaporare quell'emozione? 
Dopo che Pettewayharealizzato 
quell'incredibile tiro da tre pun­
ti, neltimeoutho detto allo staff 
tecnico che volevo l'ultimo tiro. 
Sulblocco cieco la difesa ha cam­
biato e sono rimasto accoppiato 
conun esterno. Sapevo che man­
cavano ancora cinque secondi e 
quindi ho deciso di aspettare un 
attimo prima di fare il giro e tiro. 
Fortunatamente la palla è entra­
ta. . È stato chiaramente un ca­
nestro importante, probabil­
mente uno dei più importanti 
della mia carriera perché ha si­
gnificato anche la salvezza mate­
matica. 

Appunto, non il tiro "solo" della vit­
toria, ma"lltiro".Quello che valeun 
campionato intero... 
È stato un canestro importante 
per me, la squadra, i coach e an­

che per Cantù. Onestamente 
non ho mai pensato di retroce­
dere anche perché penso che 
non ce lo saremmo meritati. Ri­
mane certo unpo' di rammarico 
perché potevamo fare di più e 
proprio per questo motivo dob­
biamo finire la stagione nel mi­
glior modo possibile cercando di 
vincere le tre gare che ci manca­
no. 
Tornando ai momenti cruciali della 
sfida con Pistoia, poco prima della 
sua u Itima prodezza lei aveva anche 

infilato una tripla fondamentale. 
Credo di essere uno dei leader 
della squadra e quindi è giusto 
che miprendadelle responsabi­
lità nei momenti che contano. 
Devo tentare di fare sempre 
qualcosa in più. Sabato ho inizia­
to male lapartita nel primo peri­
odo non ho segnato e ho com­
messo parecchi errori in difesa. 
Per questo il coach mi ha tolto 
abbastanzapresto e mi ha detto 
di stare tranquillo e pensare so­
lamente alle cose che potevo si­
stemare e controllare. Sono con­
tento perciò di aver disputato un 
ottimo secondo tempo... 

Ma prima della tripla di Petteway 
non si doveva fare fallo? 
Il coach ci aveva chiesto di com­
mettere fallo dopo aver fatto tra­
scorrere qualche secondo. Per 
assurdo il problema è stato che 
Parrillo ha difeso molto bene e 
Petteway si è addirittura allonta­
nato dall'arco per tirare. Niente 
da dire, ha segnato un gran cane­

stro. 

Come già accennava, gran secondo 
tempo, il suo. Come ad Avellino: an­
che là, male il primo tempo, ottimo 
il secondo. Come lo spiega? 
Nelle ultime partite mi è capita­
to di faticare a trovare il ritmo in 
attacco anche perché gli avversa­
ri sono pronti e concentrati per 
provare a fermarmi. Riesco a 
prendere pochi tiri e appunto 
non entro subito nella gara. La 
cosapositivaè che siaadAvellino 
sia poi con Pistoia, pian piano 
sono riuscito a sbloccarmi. 

Potrebbe vincere la classifica di top 
scorer della serie A. È questo l'obiet­
tivo delle ultime tre partite che a 
livel lo di squadra non contano prati­
camente più? 
Onestamente per me non è un 
obiettivo. So di essere da tante 
giornate nei primi marcatori del 
campionato, ma io ho sempre 
cercato di fare il massimo per 
vincere. Chiaro che poi mi inte­
ressava disputare anche una 
buona stagione singolarmente, 
ma è sempre stata un'idea fun­
zionale ai risultati della mia 
squadra. Per questo dicevo che 
ci terrei a chiudere bene il cam­
pionato vincendo le partite che 
ci mancano al di là del loro valore 
di classifica. 

Preferirebbe allora magari chiudere 
come il migliore per valutazione, 

visto che se la sta giocando con Jo­
nes di Pesaro? 
La valutazione è già una statisti-



capiù importante perché tiene 
conto di diversi aspetti: punti, 
rimbalzi, stoppate. Però io ho 
sempre cercato di giocare a 
basket nel modo migliore possi­
bile. Il mio obiettivo personale 
futuro è quello di avere maggiore 
continuità ed essere più consi­
stente limitando per esempio il 
numero di palle perse. 

Dove sarà la prossima stagione? A 
Cantù, in Italia in un club che gioca 
le coppe, in Italia in un club che fa 
l'Eurolega, all'estero? 
L'anno scorso ho scelto abba­
stanza presto di rimanere a Can­
tù. Quest'estate vorrei prender­
mi più tempo anche per stare con 
la mia famiglia econmiasorella 
che si è appena laureata. Penso 
che sceglierò più tardi insomma 

Cantù? Per me rimane un posto 
speciale, ho tanti amici da queste 
parti, mi piace lo staff tecnico, 
amo questo pubblico. Direi quin­
di che ci sono delle possibilità 
che io rimanga qui. 

Intantosi parla tantodiunsuo possi­
bile approdo al Barcellona... 
Non so dire perché si faccia rife­
rimento al Barcellona visto che 
al momento non mi è arrivata 
nessuna offerta. Chiaro, parlia­
mo di un grandissimo club di 
primo livello in Europa. 

Conosenza di lei, Cantù ripartirà da 
Recalcati. Sembra un buon inizio... 
L'arrivo di Carlo è stata un'im­
portante svolta per la squadra. 
Tutti infatti si sono sentiti più a 
proprio agio e rilassati e lo stesso 

è valso per lo staff. Carlo è stato 
un grande giocatore e un grande 
coach. Tutti lo rispettano per 
questo, arbitri compresi. Le per­
sone di Cantù lo sostengono 
sempre quindi è ovvio che rap­
presenti un ottimo punto di par­
tenza per questo club. 

Milano vincerà lo scudetto? E nel 
caso, qua le sarà l'avversaria più te­
mibile in finale? 
Non sono così certo che Milano 
vincerà il titolo. Certo per farlo 
dovrà giocare meglio rispetto al­
le ultime giornate. Ci sono diver­
se squadre che a mio avviso han­
no delle possibilità tipo Venezia, 
e Avellino. Se dovesse arrivare ai 
playoff, io starei attento anche 
a Brindisi che ha tanto talento. 

JaJuan Johnson, 28 anni, esulta subito dopo aver realizzato il canestro decisivo della stagione FOTO BUTTI 


